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La morte del segretario generale del MIR 

COME I FASCISTI CILENI 
• n > 

HANNO UCCISO ENRIQUEZ 
Hel quartiere operaio dì San Michele cì sarebbe stato uno scontro a fuoco dì oltre due ore • Non sì può escludere l'ipo­
tesi dì un assassinio perpetrato deliberatamente dopo la cattura • Gravemente ferita anche Carmen Castìllo Echeverria 

Il dirìgente pofacco a Washington . 
• * _ , ' - ^ ' < 

Gierek in USA 
su invito del 

Presidente Ford 
Si incontrerà anche con Kissinger e pronuncerà un di­
scorso all'ONU - Attesi risultati di natura essenzialmen­
te economica, nuovi accordi, vn aumento degli scambi 

SANTIAGO DEL CILE, 
6 ottobre 

Il segretario generale del 
MIR (Movimento della sini­
stra rivoluzionaria) cileno, Mi­
guel Enriquez, è stato ucci­
so nel primo pomeriggio di 
ieri a Santiago (intorno alle 
ore 13,30), da reparti della 
polizia e dell'esercito, durante 
un'operazione ordinata dalla 
Giunta militare, nel quartie­
re operaio di San Michele, 
alla periferia sud-orientale del­
la città. Gravemente ferita, 
ed attualmente ricoverata in 
un ospedale della capitale (le 
« autorità » non hanno preci­
sato dove) è anche Carmen 
Castillo Echeverria, moglie di 
Pascal Allende, un altro diri­
gente del MIR ed anch'essa 
militante nel movimento. 

Come si siano svolti i fat­
ti, in mancanza di informazio­
ni verificabili, è owiamen-

ln una intervista 

concessa 

poco prima dì morire 

Precise 
accuse 

di Prats 
agli USA 
ed a Frei 

HILVERSUM (Olanda), 
6 ottobre 

Una corrispondente di una 
radio olandese di Hilversum, 
Marlise Simons, ha diffuso 
oggi il testo di una intervi­
sta che il generale cileno 
Prats le avrebbe concesso po­
chi giorni prima di essere as­
sassinato, facendole però pro­
mettere, a quanto essa affer­
ma, di diffonderla solo dopo 
la sua morte. 

Il testo dell'intervista è sta­
to riassunto stasera dalle a-
genzie di stampa ANSA-AFP. 
Da esso risulta che Prats a-
veva dichiarato che « diverse 
indicazioni » dimostravano che 
gli Stati Uniti erano diretta­
mente implicati nel colpo di 
Stato. Tra queste indicazioni 
il generale citava il versamen­
to di 400.000 dollari da parte 
della società americana « ITT » 
ad industriali cileni, in occa­
sione di un incontro in Ar­
gentina tra questi ultimi ed 
inviati della «ITT», per fi­
nanziari e lo sciopero dei tra­
sportatori cileni; un'altra in­
dicazione risiedeva nel fatto 
che tre mesi prima del colpo 
di Stato due personalità de­
mocristiane cilene, contrarie 
al Presidente Allende, Juan De 
Dios Cannona e Andres Zal-
diver, si recarono negli Stati 
Uniti utilizzando biglietti ae­
rei pagati dal governo ameri­
cano. 

Il generale Prats aveva an­
che citato l'atteggiamento del­
l'ammiraglio Toribo Merino 
che, è detto nel dispaccio del­
le agenzie, era stato in con­
tatto permanente con l'addet­
to militare americano poco 
prima del colpo di Stato s 
diede ordine alle unità ame­
ricane di allontanarsi dalle 
acque territoriali cilene • ma 
di restare in stato di allarme 
nelle vicinanze. 

Nel dramma cileno l'ex Pre­
sidente Frei è « l'uomo più 
colpevole », aveva aggiunto 
Prats, precisando che Frei a-
veva deciso, «con i suoi con­
siglieri americani », di rove­
sciare il Presidente Allende per 
organizzare « elezioni libere » 
che gli avrebbero permesso 
di tornare al potere. L'ex mi­
nistro cileno aveva dichiaralo 
che il Presidente Allende era 
da tempo al corrente di ciò 
che era in preparazione, ma 
che si era rifiutato di far 
arrestare le persone sospette 
«per non essere accusato di 
metodi oppressivi ». 

Il dispaccio delle agenzie di 
stampa afferma che nella in­
tervista «il generale Carlos 
Prats, ex ministro degli In­
terni cileno, ha accusato l'U­
nione cristiano-democratica 
della Germania federale e la 
Democrazia cristiana italiana 
di aver versato forti somme 
per favoiire il colpo di Sta­
to m Cile contro il Presidente 
Allende ». 

In serata un portavoce della 
CDU ila DC tedesco-occiden­
tale) ha smentito le afferma­
zioni secondo cui il partito a-
vrebbe inviato somme di da­
naro in Cile per finanziare un 
colpo di Stato contro Allende. 

Decine (fi persone 
sepolte da una 

frana in Colombia 
BOGOTA', 6 ottobre 

Si teme che diverse decine 
di persone siano rimaste se­
polte da una frana abbattu­
tasi oggi, a causa delle piogge 
torrenziali degli ultimi giorni, 
sulla cittadina di Betulia, nel­
la Colombia nord-occidentale. 
Domenica scorsa più di cento 
persone sono morte sepolte 

" da una frana a Medallin, a 
circa 130 chilometri da Be-

-'.tùJ*»* . 

te impossibile dire. Secondo 
la versione fornita dai porta­
voce della Giunta fascista ci­
lena e diffusa dalle agenzie 
di stampa, Miguel Enriquez 
ed altri suoi compagni (tre 
dei quali sarebbero riusciti 
a sfuggire alla cattura) avreb­
bero sparato contro poliziot­
ti e soldati che avevano cir­
condato l'abitazione nella qua­
le erano alloggiati, ed in lo­
ro aiuto sarebbero intervenu­
te « alcune decine » di abitan­
ti del quartiere. Lo scontro 
sarebbe durato oltre due ore. 
Al termine del sanguinoso 
combattimento, le «forze del­
l'ordine » avrebbero trovato 
nella casa, crivellato di colpi, 
il cadavere di Miguel Enri­
quez e, ferita, Carmen Castil­
lo Echeverria. L'operazione 
— affermano ancora i porta­
voce della Giunta — era tesa 
a rastrellare un deposito clan­
destino di armi, che sarebbe 
stato in effetti rinvenuto e ri­
sulterebbe composto di « 26 
fucili automatici AK-47 di fab­
bricazione sovietica, 6 mitra 
di fabbricazione svedese, una 
mitragliatrice calibro 30, tre 
lanciarazzi di fabbricazione 
sovietica, bombe a mano e 
munizioni varie ». 

William Nicholson, dell'/is-
sociated Press, sottolinea, in 
un dispaccio inviato alla sua 
agenzia, che « a quanto sem­
bra. l'uccisione di Enriquez 
costituisce il frutto di un pa­
ziente lavoro di spionaggio ef­
fettuato dai servizi d'informa­
zione militari ». 

Questo è quanto si può, al­
lo stato attuale delle infor­
mazioni riferire sull'episodio; 
ovviamente, non è da esclude­
re l'ipotesi che il dirigente 
del MIR, caduto nell'imbosca­
ta. sia stato ucciso deliberata­
mente, a sangue freddo, per 
ordine della Giunta fascista 
( non mancano certo preceden­
ti del genere), e che sia sta­
ta poi fatta circolare una ver­
sione « di comodo » sul tra­
gico episodio. 

Miguel Enriquez aveva 30 
anni. Il suo nome era fra i 
primi inclusi nella lista dei 
« ricercati » dopo il a golpe » 
dell'I 1 settembre 1973 che por­
tò al rovesciamento dei le­
gittimo governo democratico 
di Unidad Popular (di cui suo 
padre, Edgardo, attualmente 
agli arresti domiciliari, era 
stato ministro dell'Educazio­
ne). 

Miguel Enriquez aveva fon­
dato il MIR (Movimento del­
la sinistra rivoluzionaria) ci­
leno nel 1966 e ne era stato 
uno dei massimi dirigenti con 
BauMsta Van Schowen (trat­
to in arresto dalla Giunta e 
sottoposto a torture) e Lucia­
no Cruz (morto tre anni fa in 
un incidente d'auto). Durante 
la presidenza del de Frei, il 
MIR aveva concentrato la sua 
attività colitica nelle borgate 
periferiche delle grandi città 
e nelle campagne ed aveva an­
che compiuto azioni ai lotta 
armata, sospese dopo la vit­
toria elettorale di Allende. 
Verso Allende ed il governo 
democratico di Unidad Popu­
lar il MIR aveva assunto — 
anche in conseguenza di un 
processo di rettifica della sua j 
linea precedente — una posi­
zione di « appoggio critico », 
pur continuando a sostenere 
la tesi che la via pacifica al 
socialismo nel Cile e nel con­
tinente latino-americano è il­
lusoria. 

Dopo il « golpe » fascista de* 
militari, il movimento, di cui 
Miguel Enriquez era segreta­
rio generale, ha mantenuto 
una sua sfera d'azione auto­
noma, anche se le polemiche 
fra Unidad Popular e MIR 
sembrano essersi sensibilmen­
te attenuate. 

Permane l'atmosfera da Watergate 

Anche Rockefeller messo 
sotto accusa dalla stampa 

' WASHINGTON, 6 ottobre 
Il vice presidente Nelson 

Rockefeller ha dovuto difen­
dersi dall'« accusa » - di aver 
donato 86 mila dollari, sotto 
forma di un prestito condo­
nato, ad un uomo che lo ave­
va aiutato a diventare gover­
natore di New York, e che poi 
era stato condannato per cor­
ruzione, cioè per essersi fatto 
pagare in cambio della con­
cessione di licenze a distille­
rie di liquori. 
• L'uomo è L. Judson Mor-
house, ex presidente del par­
tito repubblicano nello Stato 
di New York, ora in gravis­
sime condizioni di salute. Ro­
ckefeller — ha spiegato un 
portavoce del vice presidente, 
— gli prestò centomila dolla­
ri nel 1960, per comprare beni 
immobili a ' Babylon, ' Long 
Island. Il prestito fu una spe­
cie di compromesso per una 
attività politica svolta fino al­
lora gratuitamente, ha detto il 
portavoce. Morhouse ne resti­
tuì solo 14 mila, poi si am­

malò gravemente. Nel 1970 
Rockefeller gli concesse il 
« perdono giudiziale » per ra­
gioni di salute. Nel dicembre 
scorso, inóltre, annullò il de­
bito, dato che il suo ex soste­
nitore non era più in grado 
di pagarlo. Su tale donazio­
ne, il vice presidente pagò 
46 mila dollari di tasse. • 

Il portavoce ha inoltre con­
fermato e spiegato altre do­
nazioni, che la stampa ha ri­
ferito nei giorni scorsi con 
ironia e con toni di scan­
dalo: un regalo di 50 mila 
dollari a Kissinger, nel 1969, 
quando l'attuale segretario di 
Stato si dimise dalla carica 
di consigliere di Rockefeller 
per passare alle dipendenze 
di Nixon come capo del Con­
siglio nazionale di. sicurezza; 
ed un « condono di debiti » 
(non si conosce la somma) a 
favore di un altro ex colla­
boratore, tale William Ronan, 
ora massimo responsabile del­
le attività portuali negli Stati 
del New Jersey e di New 
York. 

DAL CORRISPONDENTE 
VARSAVIA. 6 ottobre 

Edward Gierek è partito 
oggi per gli Stati Uniti per 
una visita ufficiale su invito 
rivoltogli da Nixon in occa­
sione del suo viaggio a Var­
savia un anno e mezzo fa, e 
riconfermatogli da G e r a l d 
Ford all'indomani stesso del 
suo' insediamento alla Casa 
Bianca. Il primo segretario 
del POUP è accompagnato 
dal ministro degli Esteri Ols-
zowski, dal vice Premier Ja-
gielski e dal responsabile 
della sezione Esteri del Co­
mitato centrale Frelek. • 

Il programma ufficiale del 
soggiorno del leader polac­
co negli USA si aprirà mar­
tedì 8 e si protrarrà fino a 
sabato 12. Esso prevedo col­
loqui con il Presidente USA, 
con Kissinger, con i ministri 
del Commercio, della Sani­
tà e dell'Istruzione Pubbli­
ca, con rappresentan'ì del 
Congresso, con esponenti' del 
mondo economico. Inoltre 
Gierek incontrerà a No.v 
York il segretario generale 
dell'ONU Waldheim, V. presi­
dente dell'attuale sessione 
dell'Assemblea generala delle 
Nazioni Unite Buteflika, e 
pronuncerà un discorso m 
questa sede internazionale. 
Oltre che a Washington ed 
a New York, la delegazione 
polacca si recherà anche nei 
due importanti centri indu­
striali di Pittsburg e Houston. 

I risultati che a Varsavia 
ci si attendono c*a questo 
viaggio — a parte quelli con­

cernenti 11 rafforzamento 
della distensione e della coo­
perazione internazionali:, che 
costituiscono una nota co­
stante della politica estera 
polacca — sono essenzial­
mente di natura economica. 
Più precisamente si conta 
che i colloqui dei giorni pros­
simi ed i nuovi accorda che 
probabilmente ne scaturiran­
no, favoriscano un ulteriore 
incremento dei rapporti fra i 
due Paesi. 

Da un anno in qua l'in­
terscambio polacco - america­
no è pressappoco raddoppia­
to, portando gli USA i>l ter­
zo posto fra i partners teci-
dentali della Polonia. Inol­
tre, la • liberalizzazione dei-
la concessione di tecnologie 
e beni di investimento da 
parte americana ha giocavo 
•un ruolo importante liti de­
terminare il salto non bolo 
quantitativo, ma anche qua­
litativo che si riscontra at­
tualmente n e l l a produrrne 
polacca e nella sua presenza 
sul mercati internazionali. 

La Polonia, tradiaiona'-
mente esportatrice soprat­
tutto di materie prime (cai-
bone, zolfo, prodotti ignco-
li) è conscia di potersi or­
mai affermare con .-ompre 
maggiore autorità anche co­
me produttrice di beni indu­
striali di alta qualità, ed è 
vivamente interessata a pro­
seguire su q u e s t a strada, 
specialmente attraverso la 
formula della cooperazione 
industriale. 

Paola Boccardo 

Mentre tenevano riunioni di carattere sindacale 

Arrestati 247 antifranchisti 
in chiese di Madrid e Barcellona 

Fra gli arrestati quattro italiani, fra cui due dipendenti della FIAT, numerosi membri 
dèlie commissioni operaie e dipendenti delle fabbriche automobilistiche SEAT e Bosch 

GUILFORD — I primi soccorsi ad una donna ferita nall'osplosiom 
di sabato sera a Guilford. 

Cingile i morti nella strage di Guilford 

Un gruppo autonomo dell'IRA 
responsabile delle due bombe? 

Le vittime: due soldati di 17 e 18 anni, due giovani ausiliarie 
del WRAC e un civile - Una lunga caténa di micidiali attentati 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 6 ottobre 

Profonda emozione hanno 
destato in ogni ambiente bri­
tannico gli attentati di ieri 
sera in due « pubs » della cit­
tadina di Guilford, nella con­
tea del Surrey, a pochi chilo­
metri dal quartier generale 
dell'esercito ad Aldershot. Il 
ministro degli Interni, il la­
burista • Roy Jenkins, ha vi­
sitato oggi la località espri­
mendo « orrore ed esecrazio­
ne » per un atto terroristico 
apparentemente diretto contro 
le forze armate (e soprattut­
to i reduci dall'Ulster) che 
turba la delicata vigilia elet­
torale in Gran Bretagna. 

La prima bomba è esplosa 
senza preavviso poco dopo le 

gì in ospedale e tre versano 
in gravi condizioni. 
- La seconda bomba è esplo­

sa quarantacinque minuti più 
tardi in un altro bar, il « Se-
ven Star», ad un centinaio 
di metri di distanza: fortu­
natamente i reparti militari 
accorsi sul luogo • avevano 
provveduto a far sgomberare 
l'edificio e non si registrava­
no ulteriori perdite umane. • 

La zona è stata immediata­
mente chiusa al traffico. Po­
lizia ed esercito sono impe­
gnati in una intensa battuta 
alla caccia dei misteriosi e-
secutori di un misfatto attri­
buito ad un gruppo autono­
mo di simpatizzanti dell'IRA 
che opererebbe in Inghilter­
ra. Nel raggio di venti chi-

ventuno all'interno del bar 1 lometri vi sono numerosi pre-
« Horse and Groom *, uno dei 
ritrovi frequentati dal perso­
nale militare che ieri vi si 
era dato convegno per festeg­
giare il ritorno dal Nord Ir­
landa. Il locale, gremito di 
avventori, è rimasto comple­
tamente devastato. I cinque 
morti sono due soldati di 17 
e 18 anni, arruolatisi appe­
na quattro mesi fa, due ra­
gazze di 17 anni che appar­
tengono ai corpi ausiliari 
WRAC, e un civile. I feriti 
sono 65: 31 erano ancora os­

sidi militari e campi di ad­
destramento di notevole im­
portanza come Aldershot, la 
scuola ufficiali di Sanduhrst, 
Bagshot, ecc. Si tratta della 
più complessa area strategi­
ca, che ospita circa cinque o 
seimila uomini in uniforme. 

Non è la prima volta che 
essa viene colpita. Nel feb­
braio del 72 un'« auto-bom­
ba» presso la mensa ufficiali 
del comando dei paracaduti­
sti di Aldershot uccise sette 
persone. Altri ordigni di mi­

nore entità sono esplosi da 
allora in varie località circo­
stanti. L'elenco è ormai assai 
nutrito in tutta l'Inghilterra. 
L"8 marzo 73 (in coinciden­
za con il referendum nei Nord 
Irlanda) una bomba davanti 
al tribunale dell'Old Bailey a 
Londra provocò un morto e 
230 feriti. Da allora vi è sta­
to in media un attentato o-
gni tre giorni. Nel febbraio 
74 un autobus militare che 
rientrava ad una base dello 
Yorkshire saltò in aria e dodi­
ci soldati persero la vita. Il 
17 luglio scorso un ordigno 
venne -collocato alla Torre di 
Londra • affollata di turisti: 
mori una donna, e 41-persone 
rimasero ferite. * •• 

L'impresa terroristica di ie­
ri sera ha gettato un'ombra 
sulla .campagna elettorale in 
corso. Un deputato conserva­
tore è tornato a chiedere il 
riprìstino, della pena di mor­
te. Il governo ha promesso 
una severa inchiesta e il raf­
forzamento delle disposizio­
ni di sicurezza. Frattanto an­
che gli ultimi sondaggi di o-
pinione confermano le previ­
sioni di una netta afferma­
zione del governo: laburisti 43 
per cento, conservatori 34 •«, 
liberali 20".. 

Antonio Bronda 

MADRID, 6 ottobre 
Duecentoquarantasette per­

sone, fra cui quattro italia­
ni, sono state arrestate ieri 
in due chiese di Barcellona 
e di Madrid, mentre — a det­
ta • della polizia — tenevano 
riunioni sindacali per prepa­
rare scioperi alla SEAT e alla 
«Roberto Bosch». Gli arresti 
hanno avuto luogo quasi alla 
stessa ora. -

A Barcellona, gli agenti han­
no fatto irruzione nella chie­
sa di Cristo Trabajador (Cri­
sto lavoratore) di San Còugat 
del Valles, un sobborgo della 
grande città industriale e por­
tuale mediterranea. - Secondo 
le autorità, fra gli arrestati 
vi sono dirigenti del partito 
socialista unificato di Catalo­
gna ed esponenti della com­
missione di coordinamtnto 
delle commissioni operaie. Gli 
arresti sarebbero avvenuti do­
po scontri fra la polizia e i 
partecipanti alla riunione. Gli 
agenti avrebbero anche spa­
rato alcuni colpi di armi da 
fuoco « in aria », a scopo di 
« avvertimento ». Non si sa 
se vi siano stati feriti. £ ' in 
questa occasione che sono sta­
ti arrestati quattro italiani, 
due dei quali sono dipendenti 
della FIAT. La SEAT di Bar-

. cellona è la più importante 
fabbrica spagnola di automo­
bili e, come si sa, lavora su 
licenza della FIAT. . 

Il comunicato della polizia 
afferma - che Io scopo della 
riunione « illegale » era di «fa­
re il punto sulla situazione » 
nelle officine della SEAT per 
poi « ostacolare l'applicazio­
ne dei contratti collettivi che 
regolano questa azienda e al­
tre fabbriche di Barcellona». 
Si tratta di una motivazione 
grottesca. Com'è noto, i veri 
rappresentanti dei lavoratori 
spagnoli sono i dirigenti delle 
commissioni operaie e i parti­
ti di sinistra (cosa riconosciu­
ta tacitamente, e da tempo, da 
una parte dello stesso padro­
nato). E' quindi ragionevole 
ritenere che la riunione a-
vesse uno scopo del tutto op­
posto, e cioè quello di studia­
re i tempi e i modi di una 
vertenza per un nuovo con­
tratto di lavoro. 

Gli arresti a Madrid sono 
avvenuti in circostanze sostan­
zialmente analoghe. Secondo 
quanto scrive il quotidiano 
cattolico Ya, i poliziotti sono 
penetrati nella chiesa parroc­
chiale intitolata al « Dolce No­
me di Maria », in un sobborgo. 
operaio della capitale, mentre 
era in corso una riunione alla 
quale partecipavano lavorato­
ri delle officine automobili­
stiche « Roberto Bosch », in 
sciopero da una settimana, 
nonché sacerdoti, avvocati e 
assistenti sociali. Nella stessa 
chiesa risiede attualmente uno 
dei vescovi ausiliari di Ma­
drid, mons. Alberto ' Iniesta 
Jlmenez. Egli non era però 
presente all'assemblea. 

Il fatto che riunioni poli­
tiche e sindacali si tengano 
in chiese spagnole non ha nul­
la di sorprendente, né di in­
solito. La Chiesa cattolica spa­
gnola ha da tempo adottato 
la tesi clie gli uomini hanno 
il diritto di organizzarsi e di 
esprimersi liberamente. Se lo 
Stato non concede, ed anzi 
nega tale diritto, spetta alla 
Chiesa il compito di mettere 
le sue strutture a disposizio­
ne di coloro che vogliono 
rivendicarlo • affermarlo con 

l'azione concreta. D'altra par­
te, è noto che numerosi sa­
cerdoti, ed anche vescovi, sim­
patizzano apertamente e in 
molti casi partecipano al mo­
vimento politico e sindacale 
antifranchista. , • 

Contro gli arresti si è svol­
ta oggi a Barcellona una pub­
blica manifestazione in cui 
hanno partecipato alcune mi­
gliaia di persone. Alcuni ora­
tori hanno esortato allo scio­
pero generale. I manifestanti 
si sono'sciolti all'arrivo della 
polizia. Non vi sono stati ar­
resti. 

Gli osservatori notano che 
le due « retate » confermano 
l'incapacità del governo di 
fronteggiare con mezzi poli­
tici la crescente opposizione 
di forze di diversa estrazio­
ne ideale, politica e di classe; 
la sua profonda debolezza; il 
carattere ' demagogico delle 
sue presunte intenzioni « li-
beralizzatrici »; la sua paura 
e quindi la sua irresistibile 
tendenza a reagire sempre 
« alla vecchia maniera », cioè 
con gli arresti.-

Tensione 
in Eritrea: 
coprifuoco 
all'Asinara 

ADDIS ABEBA, 6 ottobre 
Da fonte ben informata di 

Addis Abeba si apprende che 
il coprifuoco, a partire dalle 
19 di oggi, è stato imposto ad 
Asmara, seconda città dell'E­
tiopia e capoluogo dell'Eri­
trea. La decisione sarebbe 
stata motivata da « gravi in­
cidenti » avvenuti nella città. 

Radio Asmara, ascoltata ad 
Addis Abeba, ha precisato che 
il coprifuoco, dal tramonto al­
l'alba. è stato introdotto a 
causa del « deterioramento 
della situazione della sicurez­
za» in Eritrea. 

Da fonte militare si appren­
de che l'introduzione del co­
prifuoco è stata decisa in se­
guito all'infiltrazione in città 
di centinaia di uomini del 
Fronte di liberazione dell'E­
ritrea (FLE) i quali, durante 
la scorsa notte, hanno compiu­
to tutta una serie di attenta­
ti. La stessa fonte ha preci­
sato che un capitano, due uo­
mini e una donna, sono stati 
uccisi per strada ieri sera e 
che un attentato è stato com­
piuto in un commissariato 
di polizia causando un morto 
e due feriti gravi. 

D'altra parte, secondo fonti 
informate circa 600 uomini ar­
mati si troverebbero ad As­
mara. La centrale delle teleco­
municazioni di Agordat, a cir­
ca 150 chilometri a nord-ovest 
di Asmara. è saltata in aria la 
scorsa notte ed è completa­
mente distrutta. 

Il Consiglio militare prov­
visorio dell'Etiopia ha accu­
sato oggi il deposto impera­
tore Halle Selassie e nume­
rosi esponenti dell'artistocra-
zia e della Chiesa ortodossa 
di evasione fiscale 
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Manovre 
che contiene, anche se in mo­
do non del tutto chiaro, qual­
che precisazione sui temi del­
la crisi. A proposito di Fan-
fani, è stato ricordato ad An-
dreotti che egli, in una recen­
te intervista, parlò dell'attua­
le segretario della DC come di 
un uomo in declino, la cui an­
data a palazzo Chigi avrebbe 
più il significato di una rimo­
zione che di una promozione. 
« La Impressione — ripete An-
dreotti — potrebbe essere che 
Fanfani esce dalla segreteria 
in un'ora non trionfale per il 
partito. Ritengo che in un mo­
mento così complesso — sog­
giunge — l'ideale sarebbe uni­
ficare le due cariche evitando 
una dicotomia, che va bene 
in tempi tranquilli, ma in' 
quelli burrascosi riduce l'effi­
cienza del governo ». Riguar­
do alla questione dello scio­
glimento anticipato delle Ca­
mere Andreotti ha detto: «Cre­
do che le elezioni siano come 
gli esami scolastici: debbono 
essere fatte alle scadenze re­
golari ». 

Oggi è rientrato a Roma il 
ministro del Tesoro, Emilio 
Colombo, che insieme con il 
governatore della Banca d'Ita­
lia, Carli, ha partecipato a 
Washington agli incontri con 
le autorità economiche statu­
nitensi. Colombo non ha fatto 
dichiarazioni al suo rientro. 
Del resto, non aveva nulla da 
annunciare, dal momento che 
la missione statunitense si è 
conclusa senza che fosse sta­
bilito niente di concreto: non 
è stato ancora concesso il 
prestito di cui si era parlato 
sulla stampa. Dopo un collo­
quio dei rappresentanti italia­
ni con il ministro del Tesoro 
USA, Simon, è stato diffuso 
un comunicato che si limita 
a registrare il fatto che tra le 
due parti era stata esaminata 
« un'ampia gamma di possi­
bili modi concreti con i quali 
Stati Uniti e Italia potrebbero 
lavorare insieme più stretta­
mente nell'interesse della sta­
bilità economica dell'Italia e 
della Comunità internazionale 
nel suo insieme». 

PUGLIA E CAMPANIA 
I consiglieri comunali, pro­

vinciali e regionali di Puglia 
e Campania, i consiglieri di 
quartiere e di fabbrica, gli o-
peratori sanitari che hanno 
preso parte al convegno della 
Lega per i poteri e le autono­
mie locali sul ruolo delle re­
gioni e degli Enti locali per 
il rinnovamento delle struttu­
re iglenico-sanitarie in Puglia 
e Campania — riuniti a Ta­
ranto — hanno respinto con 
forza « le prospettive di un 
anticipato scioglimento del 
Parlamento che prolunghereb­
be per mesi, in una situazione 
così delicata della vita econo­
mica e persino istituzionale 
del Paese, un pericoloso vuoto 
di potere». 

Più oltre il documento au­
spica che il Paese abbia al più 
presto un governo capace di 
condurre, in una visione non 
corporativa • e settoriale dei 
problemi nazionali, una coe­
rente politica delle • risorse 
che porti <tad incrementare 
i grandi consumi pubblici e 
a scoraggiarne altri, una poli­
tica che si qualifichi su op­
zioni fondamentali come quel­
la centrale del Mezzogiorno 
e, in essa, della sanità, della 
casa, della scuola, dei traspor­
ti. dell'agricoltura. Così po­
trà essere assicurata la difesa 
dei livelli occupazionali e una 
ripresa programmata dell'e­
conomia e dell'occupazione ». 

Discorsi 
su tutto ciò riflettano seria­
mente quanti nella DC hanno 
a cuore l'avvenire e la funzio­
ne democratica del loro par­
tito e soprattutto la salvezza 
e lo sviluppo della democra­
zia in Italia. 

« Nell'interesse della demo­
crazia, nell'interesse del Pae­
se, il discorso deve essere ri­
portato sui problemi scottanti 
che sono sul tappeto. La DC 
deve scegliere tra la continua­
zione di una politica conser­
vatrice e immobilistica, in di­
fesa dei vecchi equilibri eco­
nomici e sociali, e di sostegno 
dei suoi metodi di governo e 
della sua posizione di potere, 
e l'avvio di una politica nuo­
va. E' chiaro che se si voles­
se continuare -sulla prima 
strada, si esporrebbero l'eco­
nomia e le classi lavoratrici 
a colpi sempre più gravi — 
come dimostra la vicenda del­
la FIAT —, si logorerebbero e 
screditerebbero sempre di più 
le istituzioni. democratiche: si 
comprende che a queste con­
dizioni il PSI non sia dispo­
sto a collaborare al nuovo go­
verno. Spetta peraltro anche al 
PSI formulare proposte precise 
per avviare concretamente — 
nel settore decisivo della po­
litica economica, nel campo 
della riorganizzazione dei ser­
vizi di sicurezza e dell'azione 
a tutela della sicurezza demo­
cratica, contro le trame ever­
sive dei fascisti, e nel campo 
della moralizzazione e in par* 
ticolare della - gestione degli 
ènti pubblici — il necessario 
mutamento di indirizzi e di 
metodi. - . . . 

« Noi comunisti ci muovere-
mo^per favorire questo chiari­
mento e confronto concreto. ; 

per incalzare la DC sui prò- j 
blemi reali del Paese, per con­
tribuire a porla di fronte a j 
scelte chiare e qualificanti, per j 
dare all'Italia un governo che • 
non riproduca gli orientamen- i 
ti negativi e l'impotenza di 
quello ora dimessosi- Impe- i 
gneremo tutte le nostre forze 
per evitare le elezioni politi­
che anticipate e la paralisi del- ; 
la vita politica democratica e j 
per dare invece agli italiani. 
attraverso le elezioni regionali 
e amministrative della prossi­
ma primavera, la possibilità 
di esprimere una nuova vo­
lontà politica e di darsi go­
verni locali corrispondenti al­
le esigenze reali al di fuori 
dei veti anticomunisti e di tut­
ti gli schemi superati ». 
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Parlando alla conferenza o-
peraia di Siracusa, il compa­
gno Occhetto ha affermato 
che la capacità dimostrata in 
tutti questi anni dagli operai 

italiani di combinare le re­
sponsabilità e la saldezza di 
nervi ad una forte combatti­
vità diventa decisiva in que­
sto momento grave della vita 
politica del Paese. Non ci 
deve infatti sfuggire la di­
versità dell'attuale crisi go­
vernativa da quelle preceden­
ti: non si tratta infatti della 
crisi • di un ministero bensì 
della crisi di una coalizione e 
di tutto il sistema di potere 
fondato sul centro-sinistra. • 

• Guai però a non vedere i 
motivi oggettivi che stanno 
alla base degli atteggiamenti 
e delle manovre di questo o 
quel gruppo politico; alla ra­
dice della crisi del centro­
sinistra c'è il venir meno del­
le premesse su cui quella po­
litica si fondava, la caduta 
delle illusioni sulle sorti ma­
gnifiche e progressive *• del 
neocapitalismo, il venir me­
no, come hanno dichiarato gli 
stessi compagni socialisti, del­
le ideologie ottimistiche sulla 
capacità del capitalismo di ri­
solvere le più importanti que­
stioni nazionali; e, prima di 
tutto, quella del Mezzogiorno. 

Ci troviamo di fronte alla 
crisi di -una coalizione che 
corrisponde, alla crisi di un 
modello di ' sviluppo la cui 
peculiarità è stata quella di 
fondarci su una politica anti-
mericMonale. Tuttavia — ha 
proseguito Occhetto — se le 
origini di questo fallimento 
sono chiare, la situazione ri­
mane complessa e confusa: 
tutti vedono ormai la fine del 
centro-sinistra, sia pure attra­
verso motivazioni diverse; ma 
come uscirne? La nostra posi­
zione è ormai nota, noi ri­
spondiamo alla crisi afferman­
do non solo che bisogna an­
dare avanti, a sinistra, ma 
con una proposta più com­
plessa, di rigenerazione delle 
stesse forze politiche e attra­
verso una nuova grande al­
leanza tra forze sociali e po­
litiche diverse. 

Tutto si può dire meno che 
i comunisti non abbiano la­
vorato con intelligenza, corag­
gio e originalità al fine di 
fornire una via di uscita dal­
l'attuale situazione. 

L'altra via di uscita — ha 
detto ancora Occhetto — fal­
lace quanto drammaticamen­
te pericolosa, è quella di cer­
care di cambiare tutte le re­
gole del gioco democratico 
attraverso l'apertura di una 
fase prolungata di crisi e di 
colpi di mano volti a inde­
bolire la democrazia italiana. 

L'iniziativa di Tanassi si 
inquadra in questa prospetti­
va catastrofica, la richiesta 
delle elezioni anticipate rap­
presenta un primo passo di 
una operazione anticomunista, 
volta a spaccare il Paese, e 
a condizionare le scelte ita­
liane ai voleri degli USA. 

Ma la storia non si ripe­
te sempre nello stesso mo­
do. Basti guardare al modo 
come venne accolta la scis­
sione saragattiana di Palaz­
zo Barberini dopo il famo­
so viaggio in America di 
De Gasperi, e l'accoglienza ri­
servata, oggi, alla sortita di 
Tanassi. Non solo lo stesso 
Saragat ha espresso profon­
de preoccupazioni nei con­
fronti del «partito dell'avven­
tura », ma già si sta delinean­
do un ampio schieramento, 
negli stessi settori della bor­
ghesia, contro il piano del­
l'avventura e lo scioglimento 
delle Camere. 

Per quel che ci riguarda — 
ha affermato Occhetto — non 
ci spaventano le elezioni an­
ticipate, tuttavia ciò che va 
colpito è il tentativo degli ol­
tranzisti di creare confusione 
e incertezza volte a mettere 
la situazione in un vicolo 
cieco e dimostrare che non 
esiste nessuna via di uscita 
democratica. 

Le masse popolari del Mez­
zogiorno no nhanno bisogno 
— ha proseguito Occhetto — 
di elezioni anticipate, né di 
un vuoto di potere che aggra­
verebbe le spinte "automatiche 
del sistema economico anti­
meridionale in atto in Italia. 

Al contrario il Mezzogiorno 
ha bisogno di un. governo de­
ciso nelle scelte, che se non 
è ancora un governo di svol­
ta democratica, tuttavia sia 
un governo che fornisca dei 
segni precisi sul terreno del­
l'economia, del risanamento 
della vita pubblica, della lotta 
al terrorismo, invertendo, in 
primo luogo, la tendenza ver­
so il Mezzogiorno, attraverso 
un ampliamento delle basi 
produttive del Paese. 

Al partito americano delle 
elezioni anticipate — ha det­
to Occhetto — occorre con­
trapporre subito un vasto ed 
articolato schieramento con­
trario a quella manovra, al 
fine di impedire che il piano 
dell'eversione possa scattare 
e al fine di isojare. fin da 
ora, gli oltranzisti attraverso 
un vasto fronte di lotta con­
tro le elezioni anticipate. 

— Tuttavia ciò non vuol dire 
che siamo per il «meno peg­
gio », o che ci lasciamo ricat­
tare dalla sortita di Tanassi, 
al contrario chiediamo che 
dalla crisi si esca sconfiggen­
do la minaccia della paralisi, 
dando una risposta positiva e 
concreta ai problemi del Pae­
se, rinnovando indirizzi e me­
todi di governo. Al fine di 
raggiungere questo obiettivo 
— ha concluso Occhetto — si 
tratta di condurre nelle file 
stesse della classe operaia una 
azione anticorporativa che ac­
compagni la sacrosanta lotta 
per il recupero salariale al­
la ripresa dei - grandi movi­
menti politici di massa, or­
ganizzati dalle diverse ' e po­
tenze» della lotta di popo­
lo. attorno agli obiettivi del­
l'occupazione e delle vertenze 
territoriali. -

Portogallo 
adesione al programma del 
Movimento delle Forze armate 
del 25 aprile, ma la « fraterni­
tà d'armi», come qualcuno 
l'ha definita, creatasi sulle 
«barricate» con cui il 28 set­
tembre popolo e soldati hanno 
sbarrato la strada al complot­
to di Spinola. 

Questa domenica "- sembra 
dunque avere aperto un nuovo 
capitolo, nel nuovissimo libro 
della libertà e della democra­
zia che il Portogallo ha co­
minciato a scrivere il 25 apri­
le. Ora, come ha detto ieri 
sera il compagno Alvaro Cu-

nhal, parlando ai lavoratori 
del grosso quartiere popolare 
di Sacavem, «la situazione 
creatasi con la disfatta della 
reazione esige un riesame del­
l'orientamento della politica 
generale, di quella economica 
e sociale, e della politica di 
decolonizzazione del governo 
provvisorio di coalizione ». Il 
governo provvisorio — ha sot­
tolineato Cunhal — ha nuovi 
grandi compiti da realizzare. 
E per realizzarli l'unità delle 
forze democratiche e l'allean­
za con il Movimento delle 
Forze armate sono essenziali ». 

Il Primo ministro Goncal-
ves ha ribadito ad Oporto lo 
stesso Identico proposito uni­
tario e antifascista, sottoli­
neando (e non a caso dopo la 
sconfitta della linea conserva­
trice ed autoritaria di Spinola 
e dei tre generali che egli 
aveva immesso nella Giunta di 
salvezza nazionale) il suo « sa­
luto speciale ai giovani uffi­
ciali di trenta e quarant'anni 
che spno — egli ha detto — 
gli uopiini più puri, più inte­
gri e più forti che io abbia 
conosciuto fino ad oggi ». 

Ossolo 
d'oro. Sfilano in testa alle 
delegazioni, tra gli applausi, 
alcuni membri della Giunta 
di governo: Ballarmi, Corra-
d Bonfantini, Menotti e la 
compagna Gisella Floreanini 
che tenne l'incarico di com­
missario all'assistenza, forse 
la prima donna chiamata a 
cosi alta responsabilità nella 
storia del nostro Paese. 

Passano i medaglieri del­
l'Ossola, le delegazioni delle 
associazioni partigiane, - dei 
perseguitati politici e dei re­
sistenti francesi e iugoslavi, le 
autorità civili e militari: il 
presidente dell'Assemblea re­
gionale del Piemonte Viglione 
e il vice presidente Sanloren-
zo, decine di sindaci, nume­
rosi parlamentari tra cui gli 
onorevoli Tamini, Gastone, 
Jacometti, Giordano, Nicolaz-
zi, i senatori Torelli e Ber-
mani, compagni del Comitato 
regionale dei PCI e della Fe­
derazione di Verbania, il pre­
sidente della Provincia, il 
prefetto e il questore di No­
vara, il comandante di Stato 
Maggiore della regione aerea 
di Milano, generale Biggio, il 
colonnello Bonfanti per il co­
mando della Regione Militare 
Nord-Ovest, il colonnello DB 
Panfilis delia Guardia di Fi­
nanza, il colonnello Pagani 
dei carabinieri. Ancora ban­
diere di Comuni, di rappre­
sentanze d'Arma, familiari dei 
caduti e poi la folla compatta. 

In seguito alla crisi di go­
verno, Giovanni Leone ha ri­
nunciato a - intervenire alla 
manifestazione: 

«Ricordare i fatti dell'Os­
sola — afferma il telegram­
ma del Presidente della Re­
pubblica — significa rievoca­
re un fulgido esempio di de­
dizione spontanea, popolare 
agli ideali di democrazia, di 
libertà e di indipendenza con­
tro le forze dell'oppressione ». 

La celebrazione si tiene nel­
la piazza intitolata dalla Re­
pubblica dell'Ossola. Il presi­
dente della Regione Piemonte. 
Oberto, rievoca quell'episodio 
glorioso della lotta antifasci­
sta, parla della nuova minac­
cia che viene dal -fascismo 
contro le istituzioni repub­
blicane: «Non si può — dice 

dimenticare un passato 
che non vogliamo ritorni». 

Anche il discorso della com­
pagna Floreanini mette l'ac­
cento sul drammatico mo­
mento che il Paese attraver­
sa: la crisi si fa più acuta, 
le decisioni della FIAT e del­
la Montedison colpiscono du­
ramente decine di migliaia di 
famiglie, aggravano il rischio 
di portare alla paralisi altre 
centinaia di aziende; sul pia­
no politico ci sono la caduta 
del governo e le manovre di 
chi pensa che si possa su­
perare l'impasse con le ele­
zioni anticipate mentre l'uni­
ca possibilità vera sta nel pro­
seguire la strada indicata dal­
la Resistenza. La Repubblica 
ossolana fu il simbolo di ciò 
che doveva essere la futura 
Italia antifascista, uno Stato 
nuovo, aperto ai problemi dei 
lavoratori, alla domanda di 
democrazia. L* attività della 
Giunta di governo non - fu 
esente da limiti e da errori. 
La presenza di posizioni po­
litiche diverse rendeva arduo 
il rapporto con le formazio­
ni armate, né mancarono con­
trasti e dispute sulle scelte 
che l'amministrazione doveva 
fare: • 

« Ma in ' nessun momento 
— dice Gisella Floreanini — 
agimmo in modo da compro­
mettere l'unità antifascista 
che ci legava. Prevalse sem­
pre la volontà di creare e 
consolidare, coi nostri atti 
di governo, una democrazia 
che si basasse su uno stretto 
contatto con le organizzazio­
ni di massa e sulla saldatu­
ra tra l'esercito partigiano e 
le popolazioni ». 

Due giorni fa è stato sco­
perto un ordigno esplosivo in 
un vagone in sosta a Domo­
dossola. Forse i fascisti pro­
gettavano di insanguinare la 
celebrazione partigiana. Il se­
natore Giovanni Marcora, del­
la DC. che fu partigiano della 
« Val Toce », sottolinea che il 
fascismo è incompatibile con 
la Repubblica nata dalla Re­
sistenza: le istituzioni devono 
perciò essere mobilitate per 
combattere e isolare la vio­
lenza nera, troncandone alla 
radice le complicità e le pro­
tezioni, il governo deve « sa­
per coordinare la lotta con­
tro lo squadrismo e gli atten­
tati ' superando inconcepibili 
conflitti di competenza» 

L'ultimo oratore è il vice 
presidente del Senato Fran­
cesco Albertini: ' «Vogliamo 
qui riaffermare che Io spi­
rito della Resistenza è anco­
ra vivo nella nostra coscien­
za ed è vivo e presente nella 
coscienza delle, nuove genera­
zioni che alla Resistenza si 
ispirano. E vogliamo ribadi­
re che tutti insieme, uniti al 
di là e al di sopra delle di­
versità ideologiche, i movi­
menti e I partiti che dalla de­
mocrazia traggono la loro ra­
gion • d'essere sono' decisi a 
difenderla contro tutti i ten­
tativi di. sovvertimento delle 
nostre istituzioni». . 


